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seconda sera la 

Dalia nostra rechinone 

La figlia di Tyrone Power è già un'attrice. Va ad aggiungersi 
alla flit a schiera del ( f ig l i d'arte» (In teatro II chiamano cosi), 
cui appartengono Jone e Peter Fonda, Geraldino Chaplm e tanti 
altr i rampolli dello schermo C'è chi giura che Romina Power 
oscurerà la fama del padre e della madre Per ora prenderà parte 
a * Mpnnyc all'italiana » e gira gli « atelier » romani prr fornrrs 
d1 un guardaroba Eccola, con la madre, Linda Christian, durante 
la prova di un originalo modello. 

» Uccellerei e uceellin i » 

Tota in tre 
episodi 

di Pasolini 
Il regista tratterà In forma umoristica e umana gli 
strani, inesplicabili rapporti tra uomini e pennuti 

Totò a colloquio con uccelli 
grandi e piccoli s a i a II prota 
gollista di un nuo/o film in ti e 
episodi ideato sceneggiato o di 
retto da PICI Paolo Pasolini Uè 
C€Ìlacc\ e uccellino e il titolo del 
film piodotto d i Alfredo Bini 
nel quale Pasolini t n t l e i a in foi 
ma umoristica e umilia gli stra 
ni inesplicabili rapporti tra gli 
uomini e 1 pennuti Gli episo li 
av ranno un sottofondo simbolico 
ina il regis t i intende renli /7arn 
come si ti a d i s s e di avvenimenti 
normalissimi 

Il canovacuo del film 6 il se 
guentc nella p u m a stona l o t o 
domaiote in un circo insegna 
agii animali 11 linguaggio degli 
uomini n e s e a parlare con il 
cammello il leene la tigre, ma 
non ri luce ad ottenere alcuna 
r i sposa dal! aquila Un giorno 
alla piesenzi dei giornalisti con 
vocali pei assistei e ali esperi 
mento derisivo di Tionti al si 
lenzio dell aquila perde le staffi 
e la Insulta <t Ma insomma tu 
che fa i 7 » E l'aquila fieramente 
* Vuoi proprio s apc i l o ' Io pre 
go1 » Perduta ogni speranza il 
domatole finiste per assimilarsi 
all 'uccello e pai te volando verso 
il C i a o Sas'-o 

L i seconda storia vede un \ e c 
chio fiate in t onvcisazmne con 
I pennuti L un compito difii 
elle, ma il vecchio frate non 
abbandona la s i a fatica r infatti 
col passar dej li anni riesce a 
compiendole il linguaggio dei 
falchi e a par a i e con loro Al 
lora comincia 1 insegn unente con 
i p ' s se r i non meno difficile m i 
aneli esio e m o n i o da successo 

II f iate s a u b r ' 1 felice se a qt'L 
sto punto i fa chi noi si p eri 
prtassero sui lasscn per d i \ o 
rarli Jlovra neon imi r-e il l<) 
\ o r o d i capo tenrnrlo l u t ' m n 
conto di mic-on nuovo a*o del 
probk mi « \ le a due1 - dici 
Pasolini - (in le s n g o e ci i-^ 
soci ili posso i( essme inno ai 
me ile cv rum u/ ili n i un 
sol n ai) tua M i IM >/ i'( ri» 

l IppOttl li l (Il 01» t 
Nel lCI/11 e IMI l o Ui (i u 

mina in tir l 'e IL ( in' nitu 
assie rin i l i (» ! o \ i 
amb t iti t i \ i itu e litio <( 
che ir ouii un 11 < » > I c e 
un i m r n e cric non tt< w e u t 
ammoLSliato p u h d i s u o < 
abbondantemente Non si ferma 

mai , e poi e abil» fa sfoggi) 
: di dialettica t ia marxismo e 
I anarchia Padre e figlio non ne 

possono più basta un <-cnno rh 
intesa il corvo e preso u r i n i 
to e m ingrato E i due l ip id i 
dono il loio camm no 

Qual e il sign ficato di questo 
cpi iodio ' i Probibnmentc af 
renna Pasolini — 1 ornami i nel 
suo procedere i i r s o un oii/zonlc 
ignoto d ivor i (| iti che d ' v e ili 
vorarc In quesl > i i so ro se li 
vora un coito r i/ionali-unn ideo 
logico ormai -.une i to i m non 
tanto da non s i u r e eh nutrì 
mento II corvo i t u s o e di ni i o 
è stato sì c i u r m i l o ma ani he 
assimila'o d n noi SUCCISOM » 

Il film entrerà in f ise di h 
vera/ ione il 27 seUcmb e 
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(}n i i s \ ti t > pi nto 
h pr flit i i ( i i ini il i i di 
j n ti qu h ht (ina i cimiot \r 

t i in il i iiu n , i ;' n i // ù 
r aiv ' ni pr. u ir i'i tu t/nid i di j 
ri ilU ai( U s >>ti della t ( ri ri 
' tru r /) I. I m i ' 

// /( '( ni < i qui ••! inno 
ne fi i ; liofili pfint lìti di 
<• que 'i ()ii'i ini i nifiirKi dtì 
le mi > ( ìi 11 t itti d >titt d i 
cWxifi 'Anta ni n ci dubbio 
j \n m i tutu od u i hi elio t f)rf 
i;io e prona licite 

A j arte il latto che ih uni 
tra d t i non sono r;i inni 
e tnta iti ma genio dw ha 
gin li mia rapinai i n intiere 
e pi r poche e i s e da dire, c;!i 
altri sono in qeiure rpiqom 
che i m ituann di realizzare 
una propria i riamale pi rvinri | 
Illa a listini e ruaUano str'ie 
mi ij a &pt rimontati \i sona 
cosi LOCI e \tih alla Mani Pa 
rts alla Vano Abbate alla 
Straw Bruii hcciziom' lu 
eia Valeri forse dalla quale 
ri lorrebìie un pò più di seni 
phcita e Carmui \ illam Da 
Vint i e Giio Dr. P r o t i d o stipe 
randa alcuni limiti ci \anbra 
che possimi cotture una loro 
njjen anione 

Il discorso i i e r c s s n n o e1 che 
ancia a \ ti poh la canzone di 
lenta un fatto condì innato 
dalle legai dell industria e serri 
pr< p u ti ratto alla appm\ 

tmrui me i al scolpì di (or 
titna i ( hi non accetta le re 
gole d°l gioco iiidua seria 
me ntr di restare cu margini 

Delle cannoni ascoltate sta 
sera die dire di pai se non 
dn t%se non si sollcLuno di 
una panna da quelle già no 

te di tat hi qtntre w può 
notare che la r i i i ica ' mi 
qlwri da i ersi i quuli ab 
biadano di situa imi ecce^ i 
te l i domina il dramma seri 
hmeruViie la lice appas^io 
nata di ir ni morati ilio soffro 
no afrore menff mi occrrom e 
tutto l altro ani mentano al 
quale l ispira une purtenn 
neri rimerie ti romprensibil 
mente anatrata e ignorando 
per pigruin ìorse la vita au 
tenlica gli interessi i problc 
mi i at sfi che mutano Si 
pensi pei esempio al tono 
tragico di Schiavo c lpmrnoi t 
ai lamenti della fanciulla al) 
btiiidonata doli innamorato in 
Guai darne o alla nullità di 
tersi con e Notti, d i s t a l e la 
( t e n i e d i immiirt iielfa cari 
urne die prende il nome dal 
primo ler1-!! e che narra di un 
patetico addio di due amanti 
h si potrebbe continuare In 
lidia questa ri elassa le no 
stie preferenze tanno olle 
composì'-ioiii pm fresche e 
semplic i 

l na canzone realizzata con 
mollo misture e I fremicela 
ma a rio n e spicco non basta 
d me sture m di isseie frut 
to di due autori noti Pisano 
che ju autore di Nd si i a e 
maggio e \lbano quello (U 
Scapi ìcciiiUi Ilo 

l ragazzi dd' i equipe SI ? 
brai i m a fio interpretano 
Notti s u i / i lini n< r,i( rie fuo 
ri un tipico esiti p n di ibrido 
spr ruricnfdfe 

F Oe Arcangelis 

In questi televisori gli stes 
si pre-I tecnici aggiornati 
e ni orati del famoso 
mod U97 classificalo il 
miglior televisore d Italia 
(Quattrosoldi -Luglio 64) 

Questlteiavison soddisfa 
no ampiamente alle esi 
genie di qualità e sicu 
•ezza del Morcato Interna 
zionalc Sono costruiti con 
materiali rigorosamente 
scelti e subiscono nume 
rosi e severi collaudi ira 
cui uno finale di 36 ore di 
funzionamento continuo 

TVJ 23 Pallici L 119 751) n ' i f u 
TV2 19 Pollici L 99 750 + >,t i ii-i 
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In UHM ' Il I 
il i i min» i \k I i M I I < gli 
Stil i l mi t ni un i ' i tinnì 
b n i i \ l ' ' . I \ ii i nhro 
dil! nu l i . - l i i li ( d u 1 Milli il h 
il li unii n 11 Stu u\ \ \ i t, < hi 
li i invi et i il l ti i a 1 ns. u 11 ) 
tu chi --ti Ì (li ( otint Hi H i Quo 
-.1 ultin i) t M nu'o ipp 'su mi me 

in i <m nto pnss i tppii ii in 
i udibi l i sp<t K u t ) d piotilo 
i (ononiK n ti IL.1I I S \ tlo\( 
nttu ilmenlf milita ni 11 menasti i 
lelewsi\T d i l l i NHf 

Quosln (tu (Ul t i ito di lor/ i di 
7ie/7a I ui(ip i integr ite da ouol I 

Mi r \ N 0 17 
Mercoledì avranno inizio al 

Piccolo Te Hro IE nppresentn 
noni di M i C O L (|U( t i eri 
s i ' varietà musicale in due 
tempi a cura di Luciano Da 
miani , Raffaele Mnicl lo, Gino 
Negri 

Lo spettacolo *.t avvale della 
partecipazione di Mi lva, Gin 
stlno Durano e Franco Spor 
tel i ! la scena ed i costumi 
di Luciano Damiani 

Compongono >l varietà a la i 
ne fra le più belle canzoni dal 
1880 al nostri g iorni , in una 
rapid i carrel la la nel tempo, 
in on aggio a quelle varie for 
me di spetlacolo che si e soli ' 
chiamare « teatro minore » o 
a piccola r ibalta n e che In real 
la, d. Ila fine del secolo scorso, 
hanno spesso influenzato sia il 
teatro, sia. In seguito, 11 ci 
nema 

I pezzi più noti, t rat t i dal re 
pertono di cantanti e comici 
celebri, quali Donnarumma, la 
Fougtz, Nicola Maldacea, Ro­
dolfo De Angelts, Armando 
O l i i , Vittorio De Sica, Marlene 
Dietrich costituiscono le tappe 
iniziali di questo originale spcl 
tacolo che presenta alcune can 
zonl nuovissime di Gino Negri 

II titolo è lo stesso della can 
zone di Rodolfo De Angelìs che 
furoreggiava intorno agli anni 
trentn. 

Nella foto MILVA 

Cinema 

La taglia 

\ ) M i 
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Migliorano 
le condizioni 

di Spencer Tracy 
HOLLYWOOD 17 

Le conci /inni di sai ite di Spi n 
ccr f r j ( j h inno icf-'ist alo ojjgi 
un • ih fiso mijjl or i nui lo diipo 
la r icaduti se-jii't i ali opt" i/io 
ne i l l j prò t u a -ubi'a d ili Utore 

I s initan sono i isc iti a coi 
uVgirc CJUP'IO the li inno tiifinitio 
u io « iC|inlibi io eh m on ne l lo 
nanismo del! more Oggi un por 
lavoti dell ospedi le lui dicl ini ito 
Clll 11 iL-! ilio i1 11 IDI i m i ) 
t i ^ i - l r i t o nelit sui eo i liz ini d 
salute S le i t e i Tidc\ pud a i 
cevere h M i t i di ileuni amit i 
ir i ì qaali 1 i li ce K i bermi 
Ilcpbuin 

\I i t i a't ne n OVL te la vi 
si* i tic la inolile ti Ila riuilc vi 
ve separato ( oel fr Ut l'o 

) L^nia di i n 
Mimiti \i it 

i ambi», JU e: 
in mdc/ i ni i 

n fìim IIIL r IL 
li i del'a l igli i 
1 s i c u l o \ H li 
uomini II se 
i teap u r us i ti i 
>ll|l i lotti VI ) 
i e Ull iagLf,i i 
u à fin ptiisi 
>tt i t l i libito 

i t i t e r inno m 
iltivnl ut. e 'a 
i t a n i d i e r 

H t, iti d d 
iti ni/A di un i 

HHIII Moifin< n 
\c rso un Hill 
ìamm cultuale 

sive di espu 
id alla Un 

ui IMT'O 1 a fi o 
ne hanno It 
la 1 odio e 1 i 
litin pesante e 
i iiid pies m 
dppen i pei I i 
/ione di M i^ 
legli attoii ii 
Hi iun 11 e di 

Successi di Adamo 

e di Scarnicci 

e Tarabusi 

a Parigi 
PXii l t i I 17 

Salvatole Adauo il movane 
sitihifto d i e e di ent.Uo il nuo 
\o i idolo di IJ< e ui/O'i ha 
avuto ieri s t r i la i u i definitiva 
ton ' - 'ura/ ion di i vedette1^ pa 
rigirìi 

I Olvinpii il più Limoso u i 
tro tir musi bi l l ' t i l t capi t i le 
franct so u à tfici i tu oa Ma i 
lice ( b e v i l i i a l Isa Martin* 111 
dd Gilbert Be^a ld i Mie in le 
Morta.i e OÌ D il da i Hith ud 
Anllidi \ tr. Lenerj/i i.u di il 
Imi e di c a i t u i l i h inno appi 11 
dito riti gio ine itili i io qu Ilo 
che un {no a ile dtfi use e ••la 
III.UK « in \ / u i\( ni ii HO un 
l letaud lor iun ' i o ed un I r u i . t 
ih li u ni in ai i ' ult 1 sol i \ 

\ k n t r e \ 11 nr t iuuiTu ì il 
pi icust i leu (ìt 11 Oh iipi i il 1 l 
tru bull iute itali inu r impone J 
in no d n a sai i ili P u 41 al 
leatio Miei el e idr itti in L i l 
in m u 11 p u m i » ' i ' a ile 
1 u itie ' ic la f 11 "-i di Se ti ri t e i 
e T u IIJU 1 L I L M I ' mie it 
• cstn ha n utu iti Itali 1 \ mv 
rosi apjilau 1 a -jecna ai erta 

lapazza l'i Velli 
LUIIIIML,IH1I da in 
f-'e'itt 11-niihu ' 
^ oda indi irla e 1 
sit ino incuta IJ,I 
Ma qu ibi subii 1 
scoperto dai t u 
geriti leniti a eh 
som h taglili 1 
lenlc morii al o 
di sterili scoia 11 
bibta di risei 
pientio Mia tini 
\ it 1 solo 1 e \ e 
rafia/za dell irne 
sU 1 inno intieri 
l nuore e d dia 
vita mtglioit 

Il ri j ' ista Si r t 
ha t( italo attr , 
piunai ni di 1 ni 
sa.11 ulipali e os 
in t i t una ••tonti 
sione dove il 
re 11 ledi ivi 
meglio sul! | u 
lussili ia Ma il i 
fastidioso p< i 1 
7ione si 11 HÌMi 
buoiu uilt 1 p t t t 
\ u n Svdow uno 
diletti di Inaimi 
Gilbert Roland 

Quello strano 
sentimento 

\neoi 1 il Uni 1 e 110 die 1 11 
l u d i di tomriudic ehi l indù 
stria une ni itoMr Ulta ann ne ina 
continui a foi n I H ([nello elei 

Mino u di eh univoci T e il in 1 
no su cui u n t i quesiti li.111 ile 
bini Quello ' inno M idmt titn 
(pi relu i)oi t[in stu titolo ) il 

[ e 111 fin tic IH 1 lo s[ tt i ton ip 
] 111 1 su 1I1/1 t M tini ito sin 
d db pi 1 ne 11 

I) ie min 11 inli iti t i 
the pi r ai 1 1 1 u e i 1010 nu 1 
dagin l mini k (It in stitbi t 
din amici lu ( bujrli JIIO 
gii inti 1 pie di sit 1 i/ioni is 
surdt t ti eti|)H)tiK hi in 
dette a lui bene / . 1 S u dia 
[>( t l i n i U IL imi /11 
non tono->cin 1 dell appar t i 1 1 
to di ho Bobbv 0 u viri -1 u 
propr ia pt r con 1 lutai 1 > iì< Ila 
t a s 1 e lui e npi t pt 1 (0 vi 11 
si u h non li i il <oi itfiiiu di 
smasebt lai la [ tosi il bini 1 
iwiiiti s ille '-olr b ilìuti m u 

t isa ( ( i i tua hno ili 1 
pn vedibile 1 uni lu iiiiit luti 1 
inumale 

seppin t i< 1 a i e >Pl*JI l'ioni 
d t l simp ilito t spini 1 o volto 
di ijonald 0 [ uiinoi eln mie 1 
pield hi [> ute ih 11 illi J 111 i 'o 
pi unto 1 1 i snhc i t o{!m 1 ve 
me ri/a sgiaduvelt solle a 1 u 
iiure del filili 

I Ì ies*id < li Kith u d l h 111 
Il le clinic ul )i ((imi l i et 1 \ 
e;i l ima I» ti 1 isp ci ni ino il li 
vello gè net d'i 

Quei temerari 
sulle macchine 

volanti 
fucinil i M i \s t ) uni s I ( l \ i t 

l 'a ir c u Uawnslt j ' S i ih Mi 
lesi fiMlu ( i l ii i„ 1 ile dell ' 
starnili I OKÌ !t ÌUI hv h i INO 
in comuni li p i s 1 1 it pi 1 il 
volo K l ' u t 1 p u s ni, | 1 d 
It IVMI'-U e 1 1 r 1110 1 1 ' t 1 
, isstont 11 ne ilo i de II 11 v,L11 
ni indire un 1 g i n mti r 11/ i 
n l'e con uri [ u n n o li jlUJOO 
doli in p u li ti is ' ol i' 1 ! DI It 1 
l'ai IL.1 l e IKOI lenti so n n 1 t 
rosi t d 11 n \ u o t un li li ut 

oì tei ini v il imi 1 ii un ) n I 
1JI0» da LiiliL le pall i del 11 ondi 

I 1 ,1 d 1 I n ' 1 I unti 
I miho I litui I Mb 1 1 >i 
d n dil l Miiirn i vii il s v n i 
iSludit \\ Ini mai 1 il qinli un 
1) i t i / /a ln(o ci 11 P iti iti 1 '•ni 
p ititi n ( Ilo ni il visi 1 d 1 Hit 1 1 I 
t hi si n ( di v u i in 1 111 o 
11\ ili ( limimi i dui 11 mot 11 
di alle 11 ni 111 o otto ipp nei e In 
1 i t- tor 0 i( l il/ 11 si uni u t u s 
0 non istante i l i uni 1 i-a eh 

sibiliamoli 1111 1 P u i-'i 11 ar 
i ivi 1 mn solo t ( Dopo un ilio 
di coi li in tur )|niìlo d i ( >! wl 
1 ami 111 un P li 11 topo un 
momenti ili < sii I / I O K 1011 s 11 i 
capat i di ri s le 1 ali e 1 idi 1 
Ha li sin l)i ie ! i 

I unni) t iodi ni ii o Ir 1 bini 
a tu lon e in IODI) \ 0 Inetto 
C\CÌ K m \nn ikrt the l i n l i di spi 
1 itami oli di 11| cti li l i forni 1! 1 
t*i 1 spi r inni i' 1 d i K un i r 
sono uh t st mula 1 digli miei 
m u n t i t i ti ab e c o b i (lei l*)l)<) 
clic ci vendono m o s l n t i in un.i 
si 1 IL <on [ilt la 1 sii 11 uiti mt iu 
dirime srquen/c 111/1 ih di v un 
attualità sui p 1 ni i to itivi eli 
volo mie rame nto it ostruire 
Discicln le [> 11 ìdie dtf,h usi < 
dt i costumi dm v i l i eoneuii tnt i 
(hi n riuscite le st mn.11/p eie 1 
li dischi IH no i riescono a con 
(rollare it m a t t i n o -1 Mi 
sono piccole cu'-c s p a n i qua e 
la the non ut scono a d u e unii 1 
al blm siedilo a \ol e mono 
tuno quint i a l t n m n 11 t o n t o 
nella su 1 moie ns 1 stoi ut di 
fondo 

L'ultimo omicidio 
Mtlgr idn il nuli 1(0 • ast f \l t i / 

De lori \ i n Heflm I irk IMI in 
ci e \nn Marg i t t ) il Ui ilio di 
ie fio da lì dph \t Ison 1 f i 
\ ilrri ,icr qui I lauto 1 hi 
può ^nlt ulto pi r il 1 lui j se 1 
1 i l o di una s u ni t^gia in i e In 
se me 1 |iiu 1 igni osi emoni del 
gì llll) psit «logli 0 VI-.1 1 (](,( 
dalla parie del gimi-itei Gli 
iPt t l i f itnih i n di 111 110,a 
ut b inditi , t nti 'o u n io Ite t 
lo cidi d n l obt 0 fi itello <n lento 
ddll 1 mo (ci 1 ti ni li e l uhi no 
colpo vi sono infatti in pi mio 
pi ino a( con p innati d i l l i meo 
scienti 1 itlive n i t d il pi iti 
m nto lui ik di un poli/i it'o pini 
Itolo vei die itivo ( li tltoi 1 utli 
eh oli min niestu K 11 •'ino il 
Mi K 0 come possono si n/i 'ut 
tav n r i u s u i e 1 s t rappi t «pei u 
il Deton un giudi/10 posit i 'u 

vice 

A Roma 
la troupe 

di Fantomas 
J i a n \l ir u> sta yn indo u 

locali di un gr inde IIIKIMO IO 
mano ilcunc set ni (VI film rari 
(e mei- i ilon J pe r la e '11 di 
\ncln Uuncbellt \l (1 meo di 
Mai n - u t it 1 M\ h li! D'iuotiM ot 

Tia qi iltlu ,'iorno l i troupe 
si li isfci ira 1 Napoli dove s i 
r inno eu ile alcuni cene in 
1 tei ni .die quali p ut vipera an 
che I 011 s De ! tines n 111 [ m i e 
del eoinituss ti io eh poli/i i mi 1 
gomsta di l anioni is 

controcanale 

1 ni 
I I I " ! Il 1 II I t tl(J 

ì M) Il 1 h s 1 il (I u t ih mi 
" 1 s! ini]) il limili 1 

< itis i t i iti 1 011 impilo t filli 
1 ioli si ii-o ( iv ili il idi 01 comi/ 
/1 un h 11 110 dm it i / u n o 1 
I ni iti il die quinti ipi oli 11 ili 

u 1 voi ni 1 (ori 1 1 1 o bihi 1 
ih 1 1 tipi 1 ti 1 1111 St 1 u 1 1 u 
riiunqui di ' i l li np 1 inl( noie' 
1 qi 1111 li hi 1 sin 1 ih ieri ne 

II MIO s i iitbt sti i in ' t impi 'o 
né il riuniti Ito tedi <o del troni 
I mu ' 1 Mbt rt M irmi Isdoiit no 
il ti o ol nidi si di Pini h i o h s 
eoo 11 t uit piti K i 1 Hi vi s e 
un o 1 in ppu t I s iMMiimst 1 

1 inro ime u ino I n Kond/ ae 
c « n p itrtnto ri 1 Uni uid Gia l l e 
\\ io I limilo p t u iato 11 li 
vr III t I mtt 11 sse li Ih musica 
eli Oino'le (olfinnn t d a ruhe di 
\\ ilt D i tke i s in noli 1 sei ola pre 
( i di ite 

I io KomU non lui foi'-e tro 
v ito m 11 1 ntmir i (b Kuinv 
f ' ul e t so( 1 (fin 11 1 sh nolo chi 
tmpo l i g'i H I \ 1 fumilo un 

b n l l r n s t ì come I K m font s e 
pe'ciò converrà t ruc ie ine or 1 
osptso un guidalo su) suo ev tn 

tirale < ritorno -• effettivo lino a 
quindo lo isenllen mo con il suo 
1 m 11 strn t di 11 i [ine 1 d n o il 
pi misi 1 I Prime ln s t mo in un 
conci Mone (hi si lei 1 "i al Tei 
Irò ioli \ r l e di \lii ino il A no 
v imine e (he accoglici a anche 
un a ldo pianista mai as-toliato 
in l l i l n in per som Hill I v ins 

Ormi le Coleman (piasi s icur i 
menlc invece, v e n a prima in 
Itali 1 per un concetto milanese 
il 10 ottobre e probnbilmenU 
un nitro a Reggio Prudi 1 Àp 
parso sul p i l cosun i co in uno 
sm istiniuc (omph to a / / u n o l n t a 
Polem in In subito conquistalo 
il pubblico (che lo ha convinto 
ad iggmngcit un quinto pez?o 
ai sub quattro chi il s i \o fomsla 
lionihettistd violinista negro a ine 
ne ano n e v i p r o ^ n m m a l o ) quo 
sto import i più delle assordila 
the ancoia oggi t i maggiorai] 
/a elei giornalisti jazzistici e 
anda t i pubblicando non potendo 
in fondo fare nllrimenh dopo 
che gli aveva diclini alo g u e i m 
fin (hi suo appai ire alla riballa 
qualche anno fa Poiché Colerti in 
si -ifiutd eli collere un ampia 
porzione del guathgno ottenuto 
con il propno lavoro ai famelici 
igeati gli impresari europei h e 

mino a t t a l t a io con quest uomo 
stimili unente dolce e cortese 
ma come essi soli asseriscono 
1 privo di una io le i la» t che pò 
Irebbe non mantenere gli im 
pegni assunti Mingus, Monk 
Roach la lista elei « pazzi K Me 
mali e ra lunghissima ed inche 
se poi ciascuno di costoio ve 
nulo da noi si è dimostralo 
eh una compi ensinnu incredibile 
e rntlo ad ogni futica mentre 1 
suoi agenti dalla percentuale in 
vereconda non muovevano un di 
to oirgi la « legi'cnda » continua 
imper ter r i t i od applicarsi ca 
lunnins uni nte anche si Colemni 
I pptue se la sua musica al s i \ 
allo si è ìdesso semplificata 
t ilora si d u t b b c persino t iop 
pò ina e diffìcile giudicare sullo 
base di un solo r o m e n o cimato 
nemmeno me/7 or i Ceito commi 
quo Colermi! non sr e affatto 
pu g i to al! i est iblisbment » cioè 
ali u f f lmhla dilla cultura a me 
ntcìiui nonostante ora essa som 
bri meglio disposti nei suoi con 
tinnii St sul s ix di plastica Co 
k m in otlieiip ti it lo < 10 clic desi 
di r 1 sp idi oneggi mdo ogni sfu 
i n i l u r i timbrica stilli t rombi 
tori h i inco ia idee p i e n s e l u t 
t l i t i o tbscoi'-o per il nuovo Co 
lennit violinisti qui 1 risultali 
sino liloi 1 s tomolgent i 0 mu 
sitati con un i sonorità opie i 
the avvolge hi complessa inveii 
/ione musicale Solo talvolta ( 0 
lenian s e m i n i lasciai si pt un i t i e 
la mano d ili a u b e t t o ed il wo 
lino diventa il luni una specie d 
se itoli sonni i a sorpies] Quan 
(0 si e potuto ascoltale a I u 
g ino non er i pi 10 sufdcicrlc 
per 1 onoscet e he ne questo nuo 
vo aspi lo riti musicista a mag 
gioì lagnine c e da sperare 
di [ioti 1 lo luis tol la ic p r t s to in 
I tah i 

Daniele Ionio 

Quali1 ilispoi'a/ioiu1? 
\ 1 supi l I II) f/l Ulti 'III 

no 1 di > u 11 > 10 il ' 
a; il, \ 1 r q id 1 1 l 1 1 ) " ' 
'tal i di II 1 sti't ! 1 Ila < a 1 
on, n \p ih ( d i i t fu la l » sf 
( ,n ci a d i t i a 
11 1 m ni t 1 dil 1 n 1 \ 1 

non a p (( md< 1 ri /( P 1 
olo nuli 1 ili tu i l i 11 a il' 
uni t'Itimi ,it ito in il 

più ( 1 1 ih d n 1 iti u pio 
iHim > 1 d f 11 Pt I ih 1 i 

1 il 1 i'i Idi li na d 1 lui 1 
I'M tti t 1 n a il 1 pei il 1 id< o 
ila \ili eno hln \ < »M ubimi 
n 1 a w s t (0 rr un fi tu meli 1 

I tuttostn ^inqt loie 
S u n n o lìlasì nella sua pie 

1 ufo»urne ha OHI tomento t 
totim atti t /li' / >i ' ni di Itili 
I < 11 ud 1 un lontan > u n i i 
tu 1 1 pillilo d ili 1 pi 1 u n a 
unni tisiHiri 1 irsuta dal! an <m 
ne Ila sua infan ut l l a sotto 
l\n\ ito amoin 1 hi m 1 ss 1 non 
• •• hit e di vp°f una > tardati 
do an hi du i l i sii 1 l\f 

II nd pt'i a ul at in intuì 11 
nu\t\ dd pubbht ) fi< lift 
t 1 iithit 11 di a pi li st 1 ut a 
Un 1 alaii 'a t la su un li mh 
1 u n 1 ani no 1 s ri e ti tini ni 
1 ni u tu iiuiii ititi ibile sul 
l un mutui abilita du disti 'ti; 
qe tanto Unni il t un *t sol 
lauto da r 1 !< " » omu> t 

I ui 10 ih 11 st cinema un 
ziale tieli 1 ul t ione fi lei IM 
1 a si mhi a pr può aspetta 
e ! ispiri 1 n t onqinarui del 

1 iman a () iella lumia setpu*n 
a mu'a <pr i' 1 1 mi qinnde 

mot \ti 111 1 Ha tinaie 1 pi rso 
iitunii nt IMI r no e fiuta 1 niente 
piesentali altiai ci so 1 ri 011 
meni) dei pioli e diVe mani, 
tallii a su ita lo petttitoi • in 
un attuasti ra pesanti e ima 
io Mi e sdito <in innio imian 
neiole a ni mn a mano ilio d 
lai oro e antiato si rilqi ndasi 
sotto 1 no^ln OTt/n r i siamo 
if'M conto die, piobabilmonte 
la presentazioni di Sili erto 
lìlasì dui eia essere ìnteipie 
tata m i r i ! ionie una so;(a ili 
qui tifiauumt 0 enme un tu 
t ertenza Putin nello siuces 
s u e •.tene ÌVasi ha finito per 

punta pi 1 mtt 1 sui ton 
tu 1 1 nu mi ! 1 m '"! n 
ni j > li mi fi (liti dm 1 rfi l 
ili 11 11 1 t ri altia 1 tute ila 
itppit intatti 1 tappali! tia 
Pi i ili 1 ai (ri r» la n at\n d ma 
11 ih futi 1 iti 1111 ndn) in motlo 

1 militino età 1 qie a da 
adi i< qua 1 in il l 111 ridiiri 

In ; iiiir i flit' 1/ pi 1 maqgi 1 
ì ila 1 no 1 ! t pu mu ht pei 

, tuli rp et 1 n ih di 11 anna 
(,nilt iti e appai o pm simile a 
una ma t ht ra fissa che a un 

< s ne mirino 

Di m ulti du nella sapienza 
(mulo limanti la quale inno 
la udiri ine ila (toi n(o a\ uni 
d, 1 su u n nmt nti miglimi lo 
mh rintroni dti siqnoi l opu 
wil/d pi ibahiìe iiifehiitei doliti 
moiilio 0110 aiìpmse del tutti 
(/tatuiti e nanna Inula pei sol 
tahitane la lienuo vnlanian 
sfiio di l a e mcUtòione oldiiusti 
(d e st tappai 01 e i> Si, pei 

andate intontiti ai gusti del 
pii'ilìlu 11 ' Renard attenua la 
amaro a disperata della sua 
nptir ma Siberia lìlasì ten 

t rn 1 tiìulat 1 oltre ot/m li 
»ii(e P u 1 1 manailo che la 
p loia hue giuntit sse a suqt/el 
lui un t ommosso ubbrat < 1 ) 
tia madie e figlio II piccolo 
Robttto Chevalcr ai ava sulle 
palle un pos~o non mdìffeion 

te e ha ai aito di cavarsela 
meglio < he ha potuto ma, r e i 
la il sua l'tl di caiota con 
si ri'tii ri solo uri ein lontana del 
uic/az etto tirato da Renard 
< he confiderai a foitunati ah 
ai foni e si tot mentala tia il 
destile! 11 della fuga e quello 
dolli molti 

\ tantissima scia, sul se 
a ndo 1 anale 0 stata poi tra 
smessa un alti a puntata della 
s t r n II mondo di l lol l jwootl 
un lapida intiswb ritrailo di 
\athahe Wtinti dio grazie a 
un efficace mantaugia e a un 
ast tutto commento i u i / s o a 
tlai 11 pm di tanti aliu sei m 
zi del gelici e uno scoicio ieri 
tioro della untastita emanato 
grafica ama icona 

g. e. 

' ^ l ì j iyMò^Éféi^ 
10,30 Pei la sola zona di Dan Programma cinematografico 
18,30 LA TV DEI RAGAZZI' a) I r e ingazzl nel muri del bud ( I ) , 

b) 1 pronipoti ( i ( une o padrone ,) 

19,25 LO SCERIFFO DI DODGE CITYl « I l plonicte>. 

19,50 ESTRAZIONI DFL LOTTO 

19,55 TEMPO DELLO SPIRITO: Conversazione religiosa 

20,10 TELEGIORNALE SPORT Tic Tac • Segnale orarlo • Ateo 
baleno Previsioni del tempo 

70,30 TELEGIORNALE della sc ia . Carosello 

21,00 XIII FFSTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA. Serata 
f imlc Presentano Pippo Baudo e Gaia ( jeimani 
Neil intervallo TELEGIORNALE della notte 

fELEVISIONE 2 

21,00 TELEGIORNALE • Segnale o r a n o 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 PRIMA PAGINA N, 14. « L e elezioni nello Repubblica Fode 

ralo tedesca s 

22,00 RECITAL DEL BASSO NICOLA ROSSI LEMENI 

22,35 CANTI E DANZE IN ISRAELE troll internici mone dei 
« Ktirnion Isr leli Djncers > (1), 

RADIO 

NAZIONALE 
d o m a l e ramo oic 7, 8, 10, 

12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua sp ignohi 7 Al 
manac to Musiche del matti 
no Urti alimi a matita 8,30 
Il nostro biongiorno, 8,45, In 
ter radio , 9 05 Orti t e n n / 7 e e 
giardini 910 togl i d album 
9,40 Un libro pei lei 9,45 
Canzoni cnn/oni , 10,05 Anto 
logia operistica 10,30 Orche 
s u e il diarie e sii micie 11 
Passeggiate nel tempo 11,15 
Alia di casa nostra , 11,30 
r rari/ Schtibcrt, 11,45 Musica 
per archi 12,05 Gli amici del 
h U 12,20 \r leechmo 12,55 
( In vuol esser lieto 13 15 
(.arillon / i j ' / a g 13,25 Mo 
tivi di sempre 13,55 d o m o 
per giorno 14 Por.le indio, 
15,15 C.iri/om indimenticabili 
15,50 Sorella radio 16,30 Cor 
nei e del disco musica lirica 
17,25 r sii lioom del I odo, 
17 30 Concilio di musiche ila 
liane per la gioventù 18,45 
Musica ria bil lo 19,10 II set 
l imani le dell imitisi! ia 19,30 
Modi ' in giostro 19 53 I n i 
< uvone ni giorno 20,20 Ap 
plausi a 20,25 II * d i md 
Ciingnol t 21,35 Due r t menti 
per orches t r i 22 It mondo del 
lopc ie t la 22,30 New Yoik 65 

SECONDO 
Giornale radio oie 8,30, 

9,30, 10,30 11,30, 13,30, 14,30, 

15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 
21,30, 22,30, 7,30 Benvenuto ir 
Italia 8 Musiche del militino 
8,25 Uuan vi ig^io 8,30 Con 
et ito per fanlasin e o i thes l i a 
9,35 Adele r a m t i i c i a fedele 
Liombc di sole, 10,35. Caiuom 
nuove 11 I) mondo di lei, 
11,05 Vetrina di un disco pei 
1 estate 11,35 Appunti di viag 
Kto 11,40 II poi incannarti 12 
O n n e s l i a alla ubali.ì 12,20 
Musici opcns l i c i , 12,45 lJns 
saperlo 13 L appunlainenlo 
delle l i 14 Voci . la n b a l t e , 
14,45 Angolo music.de 15 Mo 
menlo musicale 15,15 Uecen 
I issi me in miciosnleo 15,35 
(. one ei lo in loininlui a 16 
Kapsficha 16,35 Ribalta di 
sucet si, 16,50 Musici da bai 
lo 17,35- Cstni7iom del l o t t o 
17,40 Musica da ballo 18,35 
I vosili preferiti 19,50 7i« 
Pag, 20 Impariamo che cos i 
è il i\// 21 XIII l 'estivai 
della canzone napoletana 

TERZO 
18 30 La Rassejjua; 10,45. 

Memv Pui celi 19 Orienta 
menti critici 19,30 Concetto 
di o«in ser.i 20,30 Rivista del 
lo "ivislc 20,41 Giovanni Bat 
Usta Viotti, 21 II Giornale del 
rei 70 21,20 Piccola antologia 
poetica 21,30 Concerto str.fo 
meo Oiazio Piume Paul l lm 
demith Ludwig van Beethoven 
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